
REGIONE TOSCANA
DIREZIONE

TUTELA DELL'AMBIENTE ED ENERGIA
Settore Valutazione Impatto Ambientale

regionetoscana@postacert.toscana.it

OGGETTO:  Art.  19  del  D.Lgs.  152/2006  ed  art.  48  della  L.R.  10/2010.  Verifica  di  assoggettabilità
regionale postuma relativa alla Variante a parità  di  volume al progetto di coltivazione e ripristino delle
miniere Botro ai Marmi e Montorsi, nel Comune di Campiglia Marittima (LI). Proponente: SALES S.p.A. -
Avvio del procedimento. Contributo.

Con la presente la Responsabile Urbanistica, Cave e Via (Dott. Arch. Laura Dell’Agnello) - Settore Assetto
per il territorio - del Comune di San Vincenzo, invia contributi in merito a quanto trasmesso con Ns  Prot. n.
225567 del 13/08/28/2024.                                                                   

Premessa

Il progetto di variante è finalizzato principalmente ad ottimizzare lo sfruttamento del giacimento  esistente e
comporterà quindi l’arretramento verso monte del fronte di scavo presente nel settore sud-est della miniera,
componendosi inoltre di una serie di opere a verde mirate alla rinaturalizzazione dell’area interessata dalle
opere ed una mediazione visiva, paesaggistica ed ecologica delle stesse.
Il Progetto costituisce la proposta di variante (a parità di volume estratto) al progetto attualmente autorizzato
unificato  di  coltivazione  e  ripristino  relativo  alle  concessioni  minerarie  di  Botro  ai  Marmi  e  Montorsi,
attualmente in attività in località Botro ai Marmi nel Comune di Campiglia Marittima (LI).
E’ ricompreso all’interno dei termini delle concessioni vigenti ed è finalizzato principalmente ad ottimizzare
lo sfruttamento del giacimento esistente.

Osservazioni e raccomandazioni:

MONITORAGGIO
Il Programma di Monitoraggio del piano che prevede una rilevazione periodica dello stato di attuazione delle
misure, deve costituire un programma maggiormente dettagliato in singole schede  azione che riportino le
misure e il loro monitoraggio ogni anno ed un’aggiornamento in corso d’opera.

RUMORE
In merito al rumore che sarà generato verso i ricettori limitrofi dall’attività estrattiva si osserva che andranno
fatte opportune campagne di monitoraggio fonometriche regolari e periodiche. Nel caso di superamento dei
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limiti,  suggeriamo  di  adottare  soluzioni  tecniche  ed  azioni  integrative  o  correttive  da  mettere   in  atto
tempestivamente.
Si raccomanda di minimizzare gli effetti ambientali indotti dal rumore e dalle vibrazioni, nel rispetto della
normativa vigente, dotando i mezzi meccanici di dispositivi di attenuazione del rumore e, in caso di uso di
esplosivo, adottando le più opportune misure e accorgimenti per contrastare l'impatto acustico delle volate
(es.  temporizzazione  della  volata  con  detonatori  elettrici,  frazionamento  della  carica  con  l'uso  di
microritardi);

RIFIUTI
Il tema della gestione dei rifiuti ha particolare rilievo nella fase di lavorazione e quindi sarà necessario tener
conto degli impatti attesi e delle misure di mitigazione previste, valutando il rispetto dei limiti e qualora ci
siano superamenti provedere il modo celere ad una revisione dei criteri gestione del progetto.

POLVERI – ARIA
Nel valutare un’ ambito territoriale di influenza pià esteso che va oltre la cava, lo scenario delle emissioni e
della qualità dell’aria potrebbe costituire un elemento di criticità.
E’ necessario quindi monitorare  l'impatto sulla qualità dell'aria e delle misure in essi previste, ai fini  di
verificare il non peggioramento della stessa.
Si osserva altresì di identificare le procedure per limitare l’impatto delle polveri provenienti dai macchinari
durante le fasi di cantiere sui recettori sensibili ed procedere all’aggiornamento nelle situazioni critiche che
dovessero che si dovessero presentare.

OCCUPAZIONE
Dal momento che in molti casi sia di ampliamento che di variante alle attività estrattive si sono verificati
riduzioni a lungo termine degli addetti ai lavori si richiede una stima realistica dando maggiori garanzie
sull’occupazione  nella  cava.  Il  ricatto  occupazionale  va  tutelato  garantendo  i  posti  di  lavoro  attuali  e
contemporaneamente costruendo una strategia per i prossimi anni.

CITTADINI E SALUTE

Tra  le  componenti  ambientali  riportate,  si  osserva  che  occorre  considerare  e  approfondire  anche  la
componente “popolazione e salute umana”  e quindi si raccomanda di garantire la mitigazioni per la tutela
della  salute  pubblica,  oltre  che dell'ambiente e paesaggio,  da mettere  in atto  contestualmente all'attività
estrattiva.

Con l’occasione si porgono distinti saluti.

Area   Assetto  per  il  territorio
Responsabile Urbanistica, cave e via

(Dott.arch. Laura Dell’Agnello)
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